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Cinque anni di lavoro
per salvare i gamberi
di fiume "nostrani"
vi 

Il Piacentino è tra i territori scelti per un progetto di ripopolamento dei
corsi d'acqua con le specie autoctone minacciate da quelle "straniere"

Cristian Brusamonti

a Chi si ricorda dei gamberi di
fiume, quelli nostrani? Pratica-
mente nessuno se si pensa che,
in soli dieci anni, la loro popola-
zione è calata in Italia del 74% e
che ormai siamo a un passo dal-
la loro estinzione. In soccorso dei
gamberi di fiume autoctoni - pre-
ziosi indicatori della qualità
dell'acqua dei corsi d'acqua ma
minacciati da specie "straniere"
e dalla mano dell'uomo - ora ar-
riva in aiuto il progetto europeo
Life Claw: la provincia di Piacen-
za è uno dei territori scelti (assie-
me alla Liguria e a Parma) per la
reintroduzione del gambero di
fiume (Austropotamobius palli-
pes) grazie a un lavoro di squadra
che vede protagonisti l'Universi-
tà Cattolica del Sacro Cuore, il
Consorzio di Bonifica di Piacen-
za, il Comune di Ottone e l'ente

A Ottone sarà
collocato un incubatoio
perla riproduzione

S'interverrà Mino
il Trebbia rnaanche
in t,Talboreca e Valdarda

Parchi del Ducato. A guidare il
progetto è il Parco Nazionale
dell'Appennino Tosco Emiliano
che, assieme ai partner piacenti-
ni, ha coinvolto anche l'Acquario
di Genova, il Comune ligure di
Fontanigorda, l'Istituto Zoopro-
filattico Sperimentale delle Vene-
zie, l'Università degli Studi di Pa-
via e il parco regionale dell'Anto-
la.
Il progetto Life Claw (da pochi
giorni presente anche con il sito
intemet lifeclaw.eu) ha una du-
rata di cinque anni e viaggia su
un doppio binario: da una parte
reintrodurre nuovi esemplari di
gamberi autoctoni, dall'altra
bloccare la diffusione dei gambe-
ri non indigeni.
L'idea è quella di ripopolare i fiu-
mi e i torrenti con i gamberi, esat-
tamente come si fa con le trote: il
progetto prevede la creazione di
quattro incubatoi perla riprodu-
zione dei gamberi a Ottone
(usando l'impianto già esistente
con 4 vasche interne in cemen-
to), a Monchio delle Corti (Par-
ma), Comiglio (Parma) e Fonta-
nigorda (Genova). Giovani esem-
plari da "seminare" poi nei vari
corsi d'acqua. Nella nostra zona
i luoghi di intervento sono con-
centrati sul Basso Trebbia (nel
parco regionale del Trebbia), nel

tratto di fiume da Perino a Bob-
bio e tra i meandri di San Salva-
tore; altri punti di ripopolamen-
to saranno la zona speciale di
conservazione tra il Monte Ca-
pra, il monte Tre Abati, il monte
Armelio, Sant'Agostino e il Lago
di Averaldi ma anche la zona tra
il monte Dego, il monte Veri e il
monte delle Tane. S'interverrà
poi in Val Boreca e sul monte Le-
sima mentre in Valdarda si pun-
terà sulla zona di conservazione
di Castellarquato e Lugagnano e
sul torrente Stirone, ai confini con
la provincia di Parma.
Il progetto punta a reintrodurre
oltre diecimila nuovi gamberi al-
levati con 35 interventi di ripristi-
no degli habitat e con la creazio-
ne di "barriere" che possano ri-
durre del 60% la presenza di gam-
beri "alieni', come il gambero ros-
so della Louisiana, il gambero
americano o il gambero della Ca-
lifornia: tre specie non autocto-
ne che hanno decimato negli an-
ni la presenza dei gamberi "no-
strani"
I primi due anni serviranno a rac-
cogliere dati sulla presenza deì
gamberi, di qualsiasi specie,
all'interno dei torrenti e canali
piacentini; solo successivamen-
te si interverrà con i ripopola-
menti mirati.
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Uno dei gamberi autoctoni a rischio d'estinzione per il degrado ambientale e per la diffusione di specie "straniere'
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